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; U.G,E.T.,di Tprino,,Gino Gè-
! nesìof inv!ttvaì!^àllafFresldemia 
: generale de^oAIflJft Seguente 
; Comunicazl5ne;il ' W'f^^if- i. • 
; f Mi scrivono dalla Val vani 

chele^ostre pìccole tende spa-
' riscono adHina ad lina dal ver

deggiante declivio e che il XX 
Campo nazionale CAI.- U.Q. 

•E.T. segnerà nella sua pur wio-' 
desto storia la sua vitaMii po
chi giorni al cospetto di quelle 

• montàgheòhe da sole ci han
no datojtanta passione e- tanta 
forza per :àffrontare'cain éere-
nità tutte le sttudziÓni.'^ 

ì. ' :iJaHa Val VeAi, iove\ mi re-
. cherò\ domani,'pi manderò'il 

saluto dei fortunati alpinisti 
.che Jianno potuto'.trascor.rere 
il primo • turno. -L'entusiasmo 
dei partecipanti, il * tutto, e-
saurito » di tutti .i turni, il 

• rammarico degli alpinisti ,nèl-
V apprendere la notizia' della 

• sospensione del Cànipo; sono 
. tutti élemeniì che confermano 
la nostra vecchia tesi di crea
re < un Campo del C.A.I. nei 
principali gruppi alpini. • 

Anche in questa occasione 
avete una prova della grande 

• passione che, anima gli ^ugé-
. iiraf». Nel 1C24 giravamo negli 

alberghi per farci regalare le 
stoviglie inservibili • per sisté-

. marje nel modo. migliore ed 
attrezzare così il Campo. Oggi 

. abbiamo gentg, che lascia le 
proprie occupazioni per mon
tare e /smontare nel giro dt 
due settimane tutta una at
trezzatura per 150 alpinisti 
Venutoci a mancare il diretto
re di mensa all'ultimo moinen-
to, per inderogabili impegni, 
un nostro sodo ha chiuso, il 
proprio negòzio di fotografia 

•' per sostituirlo nella mansiunei 
Sul fatto della sospensione è 
delle sue conseguenze ne ' rì^ 
parleremo al mio ritorno da 
Cormaiore, ofte. avverrà entro 

~~~tir'd'a'TrT2~c;WrmtnnssÉr-'~' 
, \B dopo^.Questa pa/fintcsi n"-* 

toftiìamo al. lavoro, sperando 
• che il prossimo anno il Campo 
, possa vivere completamente la 

sua vita di indirizzo • verso la 
sconfinata bellezza'del nostri 
moTiti ». 

Il rapporto che Luigi Qene-
sio ha diretto alla Presidcniza 
Generale è veramente dolo
roso. 

L'accampamento C.A.I.-U.G. 
E.T. In Val Ve"! (Cormaiore) 
ha subito il riflesso di quella 
disposizione improvvisa .che 
sospendeva le manifestazioni 
sportive. Proprio nell' ultlina 
numero de Lo Scarpone, nel
l'articolo nel quale incitavo 1 
giovani ad iscriversi nel C.A.I. 
per acquistare'ima forza nuo
va per la vita, io deprecavo 
ancora una volta quei cinque
centomila italiani detti falsa
mente «sportivi» che assisto
no' ogni domenica alla partita 
di calcio.',, che essi non giuo-
cano! Il provvedimento era 
certo diretto contro di loro e 
purtroppo Invece anche il C. 
A.I. ne ha sùbito le conseguen
ze; il XX Campo P.A.L-U.G.E. 
T. è stato sospeso. Alcuni dei 
migliori alpinisti italiani, che 
mettono la passione e la fati
ca per un nobile allenamento 
spirituale e fisico, hanno do
vuto ritornare a casa. Ormai 
la cosa è fatta e non è pos
sibile cambiarla,' ma giusta
mente Genesio proclama an
cora una volta la' passione ed 
11 grande pierlto dei suoi col
laboratori, e la bontji dell'idea 
degli « accantonamenti alpi
n i» . 

Io jie-sòno -Sempre stato. eOz. 
tusiastico assertore e tutti r i 
cordano i 18 Attendamenti na
zionali diretti' da Attilio Man
tovani e situati in località suc
cessivamente sempre diverse, 
Vennero pure molto apprezzati 
gli Accantonamenti nei Pvifugì 
deirOrtles Cevedale (vacanze 
economiche alpine) e i cam
peggi di altre Sezioni. 

Tutta questa attività del C. 
,A.I. costituisce uno sforzo,di
retto ad offrire ai soci un sog
giorno alpino in un ambiente 
alpinistico semplice,: ^ prezzo 
economico: , 

Questo sforzo è meritorio e 
ne sono benemeriti Attillo 
Mantovani, Luigi Genesio, 
Carlo Castoldi ed altri con nu
merosi collaboratóri; esso va 
proseguito con ardore. 

La futura azione della Com
missione per gli « Attentìamen' 
ti e gli Accantonamenti», di 
cui sarà vice Presidente Ge
nesio, dimostra il grande inter 
resse che la ?residenz% Gene
rale dà al problema.'-Noi sla.-
mo contro quanti vanno sulle 
Alpi iion badanflo'asP^nc^eré 
le lire in .p iù . L'alpinismo è 
purtroppo una passione g l à d i 
per sé stessa piuttosto costosa 
ed è perciò necessario appog
giare coloro che partono per 
fare dell'alpinismo semplice e 
non p e r . buttar via denari, 1 

quali altrimenti potrebbero es
sere spesi In modo miglior? 
Noi' deprechiamo coloro che 
tendono a peregrinare da ri
fugio ad albergo per soddisfa
re l 'appetito: troppi esempi 
dimostrano che il male c'è. 

Ecco perchè gli accenni che 
l a • Sezione U; G. E. T. fa sulle 
umjli,origini organizzative del 
Campo nazionale, trovano nel
la Presidenza Generale la più 
viva coiT^prenslone' e congratu
lazione, i 

Occorre, come giustamente 
viene sostenuto, che gli Ac
cantonamenti siano diffusi. E' 
ben vero che l'organizzazione 
è cosa non facile ed è poggiata 
sulla personale volonterosa e" 
sperienza, ma tuttavia una 
prudente espansione può es
sère ; predisposta.'corrie ;nòrmà 
per le Sezioni, anzi forse an
cor più per le Sottosezioni. So

no, questi piccoli nuclei affla
tati e condotti da vicino da 
un capo che possono avere 
interesse" agli - accantonamenti 
nei Rifugi e nei paesetti di al
ta montagna. • 

L'esempio della Sottosezione 
«Fior di Roccia» di Milano 
Con i suoi acctintonàmentl in 
Valnontey (Cogne) è mirabi
le. Le Sottosezioni unlversaa-
TÌe non avranno che riprende
re le tradizioni di una volta: 
l'organizzazione centrale degli 
Studenti universitari dovrà per 
prima cosa procurare gli At
tendamenti o gli Accantona
menti. 

Io non dubito che la Comr 
misslons potrà tra non molto 
dettare delle norme tìi Indiriz
zo e di organizzazione che sa
ranno accolte con interesse da 
tutte le Sezioni del C.A.I. • 

GUIDO BERXARELLk ; 

Prime inuemali in 
Monte Pradacc 0 

La cordata ; Oreste Vigano 
(detto «lo zio»), Bertuzzi-O-
norlo, Pagani Enzo del C.A.I 
Gallarate e la signorina Elda 
Amllcar di Chiesa V> M. hft 
portato a termine il 19.marzo 
u. s. la prima ascensione m-
yernale al Pizzo Pradacciq (m 
2700) in Val Malenoo ' 

Partiti alle ore cinque dal
le Cave di pietra oliare di 
Chiesa, dova avevano pernot
tato,- è portatisi! al laghetti 'di 
Sassersa.i raggiungevano per 
canali di neve e per bravi 
tratti ; di .ròccia, la cresta • o-
vest del Pizzo. Dalla stessa con 
facile ma" prudente arranipi-
catà (sassi mòbili) giungeva
no in vetta alle ore 13. 

In discesa fu seguita la via 
di; salita flHn.,a'la cresta, e-dl 
qui per un canale di neve 
quasi sotto le rocce della pa
rete nord-ovest fino ai laghet
ti. Il ritorno a Chiesa avven
ne in serata, , 

P ZZO 0 urne I no 
Lo Stesso Oreste Vigano 

(detto lo zio), con Bertuzzi O-
norlo del C.A.I. Gallarate lan-
no effettuato il 2 aprile scor
so un'altra prima Invernale al 
Pizzo Giumelllno (m. 3Q90) in 
Val Malenco. 

I due alpinisti, partiti alle 
ore 3 de l 2 aprile dalle cave 
di pietra oliare di Chiesa do
ve avevano pernottato, hanno 
risalita la Val Sassersa finoal 
Passo • Giumelliho, costeggian
do sulla sinistra }a valle istes-
sa sotto le rocce della Cresta 
Pradaccio-Amianto. 

Dal Passo Giumelllno, per 
un canale di neve e per roc
ce, tenendosi.'quasi sempre a 
destra della cresta (sul ver
sante .nord) raggiungevano id. 
vetta alle ore <14 circa. 

•Tempo impiegato dal Passo 
al Pizzo; ore due circa. Diffi
coltà non indifferenti data 
l'abbondanza" di neve fresca 
che ricopriva per buona parte 
la roccia con grave pericolo di 
slavlne dai lastroni. 

Sono indispensabili in simi
li condizioni della montagna, 
piccozza, ramponi e,corda. I 
due alpinis+l ritornavano d 
Chiesa per le ore 20, dopo di
ciassette ore di duro lavoro 
dovuto al complesso stato del
la montagna. - i: n ; ' «i. 

Monte Amianto 
-"-or6sts'"'viKah«r^èt;ta-"iT5' 
zio») e Bertuzzi Onorio del 
Q.A.I. Gallarate 11 16 ' aprile 
scorso hanno compiuTo un'al
t ra prima ascensione Inverna, 
le al «Monte Amianto» ' (me
tri 2960). in valle Malenco. 

Partiti alle ore 3 da una bal
ta di .Alpe Pirlo- per ' la' Val 
Sassersa, -portatisi sul ghiac
ciaio omonimo puntavano per 
la parete nord del Monte A-
mlanto, arrivando ih vetta al
le ore 12; 

Sempre necessari piccozza, 
ramponi; corda e buon alle
namento In partenza. 

Con questa ascensione veni
vano completate dal due t e 
naci alpinisti le prime Inver
nali della catena montana Piz
zo Cassandra . Pizzo P ra -
dacclo. 

P r i e asGinsloni sulle Dolomiti 
i 

Il 7 luglio scorso la cordata 
avv. Severino Casara e Walter 
Cavallini, effettuava la prima 
ascensione e traversata dei 
quattro Campanili di Vandalse 
(m, 2404) nelle Dolorrtiti di 
Sennes, impiegando 6 ore ed 
incontrando difficoltà di 4' 
grado con passaggi di 5°. Ec
cone la relazione» tecnica stesa 
dal Casara: t 

«La catena di questi arditi 
campanili si stacca dalla Cima 
Camin (m. 2612, vedi tavoletta 
italiana 25.000, Alpe Fanès) con 
Utia. Jorcella., ehlaiosa e si pro
tende verso il nord fino al Col 
Vandalse' (m. 2330). A d . ovest 
precipitano per oltre 700 metri 
sul Vallon Rudo e ad est pre
sentano un'altezza dal circo 
ghiaioso di circa 800 metri . So
no Bei campanili dalle forme di
verse, separati da acute forcelle 
e gole. I l primo a fare inizio dal
la Forcella dei Camplnill (cosi 
chiamo la forcella ,a sud di essi 
che 11 unisce alla Cima, Camln) 
presenta una_ spalla orizzontale 
nel suo lato sud; il secondo è co
stituito da due torri ardite ed è 
11 più alto della catena (metri 
2404), Il terzo ha una cima a 
cresta , piatta ' sormontata' nel 
mezzo da un caratteristico spun
tone dalla forma di aquila ad ali 
semiaperte. I l quarto è 11 più 
bello ed ardito e spicca a forma 
di vero campanile isolato e con 
rocce gialle e strapiombanti. Jjel 
suo versante nord dalla forcella 
che Io separa d a r quinto, balza 
un sottile torrione a fungo. L'ul
timo cai.ipàtìlle ha la cima co
stituita da uh pianoro Inclinato 
versò nord con nel sommo un 
blocco tondeggiante. Più a nord 
vi è una elevazione: rocciosa di 
cresta perforata d i , traverso • da 
urta krande ed' artistica finestra, 
la più caratteristica di ..tutte le 
Dolomiti., / 

Da Pcdàra Verìa' In 'mezz'ora 
verso'sud su per pendii verdi con 
qualche barando; giunti sòt^o le 
rocce, «1 volge a destra e s i e n -
trp nel circo ghiaioso formato 
dallo t sperone nord- del Vallon 

Piccolo, dalla i Cima ' Camiti t e 'dal 
Campanili e-/ dal < Col Vandalse. 
Su per W ghiaie fin sotto 11- ca
nalone che divide 11 primo dal 
secondo Campanile. Qui è l 'at
tacco, ^ore 1,80 da ìpodàra ìVedla. 

SI sale pe r il detto canalone 
molto friabile e' con passaggi 'de
licati. SI volge poi a sinistra per 
toccane la forcella a nord del urli, 
mo Campanile, Da questa ci si 
cala sempre In versante est per 
un eanale a camino circa 20 me 
tri fino ad ' attaccare a destra 
alla base del Campanile un ca
mino di 5 metri con uno s t ra
piombo Iniziale. Poi si devia a 
sinistra per cengia fino a portar
si In parete est e su per rocce 
verticali con appigli rovesci e 
mobili e con qualche strapiombo. 
Si perviene Cosi' io: cima al pri^ 
TOQ Campznile (h. 1) dall'attac
co - ometto con biglietto). 

CI ftl. cala dal campanile In 
versante ovest verrso Fané» per 
gradoni friabili e poi per traver
sata delicata si perviene alla for
cella da cui si èra partiti (omet
to) . Di qui si attacca 11 secondo 
Campanile, i l più alto della ca
tena e bicipite. 6u per un cana
lino che si fa verticale e poi per 
parete a sinistra ad ima terraz-
zetta. Ci si porta in versante F a -
nes e si traversa un pò' per cen. 
già fin sott.) un diedro verticale 
intarsiato da liste rocciose fria
bilissime. E' alto una trentina di 
metri e strapiombante. Lo si sa
le con paesaggi .difficili per la 
friabilità « l a scarsezza di appi
gli e-la sua eaposizline. Sopra il 
diedro per u n canalino si per
viene In vetta del Secondo Cam
panile (metri 3404, ometto con 
biglietto, ore 3/4 dalla forcella). 

81 scende versò Nord per rocce 
friabilissime tenendosi in versante 
del circo ghiaioso Est, con pas
saggi delicati. Poi «1 traversa e 
si sale per spigolo su uno spun
tone aderènte -alla seconda pun
ta del Campanile.;Con un salto 
nel vuoto si passa sulla'parete d i 
questo e In pochi metr i si tocca 
la cima (ometto). 31 toma in
dietro ripassando U salto e ci si 
cala poi verso Nord per rocce 
rriabill e verticali Ano ad entra
re nel canalone fra 11 secondo « 
11 terzo Campanile. Poi' si taglia 
orizzontalmente per . una cengia 

coperta da un caratteristico sof
fitto rosslgno e pel ci si cala qual
che metro girando lo spigolo del 
Campanile e per camini difBclll 
si perviene sotto la cima. Indi si 
traversa a sinistra per rocce gial
le e s t raplombantr molto diffl-
clll perchè friabili e con Solo a p 
pigli per le mani. Si perviene cosi 
In cima al Terzo Campanile, sul 
quale domina lo spuntone a for
ma, di aquila. Ometto con bigliet
to - Ore 1).. 
• Giù,per la parete Nord calan
dosi per un camino con roccia 
friabile, fin sopra una grande cén
gia che conduce a sinistra sul» 
l'acuta forcella fra il terzo e / I l 
•luarto Campanile, s i attacca que» 
sto direttamente, dalla forcella 
per spigolo e poi un po' a sini
stra In versante di Panes su per 
una fessura che In. alto si apre. 
Porte strapiombo (dlfBcoltà 5" 
srado). Giunti ad una grotta for
mata da un masso Incastrato si 
sale per un canalino verticale di 
roccia gialla e friabile fin sotto 
ad up soffitto. Si volge a sini
stra per parete e su ancora per 
una decina di metri. Indi a si* 
nlstra ad imboccare un nuovo 
camino Che In alto si strozza. Su. 
per e^o fln sotto un soffitto fuo
riuscendo poi per una spaccatura 
molto difficile. Per una parstina 
friabile si è In vetta al Quarto 
Campanile (ore 1 - Ometto con 
biglietto). Ci si cala a Nord per 
parete vértlcal« • e friabile usu* 
fruendo di t)iccoll camini. Oiun* 
ti all'altezza di uh fungo. rocclo. 
so giallastro che si erge di fron
te," a Nord, la parete dSl Cam: 
panile strapiomba. DI qui, con 
l'aiuto di uno spuntone, si com
pie una calata di corda doppia 
di venti metri : (cordino lasciato 
sullo spuntone), s i giunge sulr 
la forcelletta fra 11 Campanile ' « 
il détto fungo. Sf gira la base del 
fungo a sinistra per éengla de* 
Ucala e friabile, e poi giù a Nord 
alla forcella. Sotto la gialla e stta* 
oiombante Sud del Qutnto Cam
panile, ancora Inaccesso, Per la 
ì'ola Est facilmente giù-al ghlalòi. 
ne, d'attacco ». . 

- • — I l I l » ! ! I I i i - i m M . 

eroda da Lago 
Parete verso Cortina 

i o stessa cordata avv, Sér 
verino Casara e Walter Ca
vallini pochi giorni dopo, e 
precisamente il 13 luglio scor
so, compiva la prima ascen-
sìone della Croda Da Lago (m. 
2706), nelle Dolomiti di Corr 
tina, per la parete che guar- ^ ,. . , , , . •„ ^ , - -,-
dtt-eQrtintt-^'Ampeiizm'^re-im~\jf,^f«^^*--M^ 
piegate: 5 dall'attacco; diffi
coltà di 5° grado; chiodi usati 
5; di cui ifno lasciato, in pa 
teie. 

'« La proda da Lago dal ver
sante di Cortina ha la cima bi
cipite; Quella a destra, la più al
ta precipita con uno spigolo gial
lo che poi svanisce in parete pu
re , gialla ' fino al sentierlno che 
porta all'attacco della via comu
ne. A destra della Oroda (Nord) 
è poggiato un grande pilastro 
che forma col monte uri lungo 
stretto camino verticale. 

Circa 100 metri ' prima dell'at
tacco della via' comune, dal sen
tierlno Inizia 11 camino stretto e 
verticale, alto 160 metri. SI sale 
per esso (diff. '4.o ': gtedol, finchi-
si giunge In alto sotta un sof
fitto giallo f ometto). DI qui si 
volge a sinistra per un diedro d; 
rocce gialle e levigate, con qual
che trat to di fessurine, I l 'quale 
salet obliquament*! verso U , cen
tro della parete. E' costituito da 
una serie inmterrotta di • piccoli 
strapiombi sul vuoto assoluto 
(dlft. 5.0 grado - 3 chiodi). Do
po una ctoquantlna di pietrl 11 
diedro si strozza e si fuoriesce a 
sinistra con traversata espostis
sima e molto difficile, montando 
sopra un terrazzino di appena 
mezzo metro di sporgenza. I n al
to si scorgono 1 soffitti gialli sót
to la cima. Di qui si supera un 
forte strapiombo grigio (S.o gra
do) e con scarsi e minuscoli ap
pigli. Poi si sale per 5 metri In 
parete sempre difficile ed espo
sta e si entra in un canalino a-
perto e verticale che sale m dia
gonale dal centro della parete 
verso destra fino al terrazzo In 
alto, ben visibile a nord della ci
ma. SU per 11 canalino oltre 60 
metri, che presenta qualche stra
piombo, fino al punto In cui es
so si allarga In forra profonda 
e SI eleva con due muragllonf u-
midl. In alto occlusi da uh sof
fitto nero. SI cai'- per la parete 
della-Croda ' (sinistra)-usufruen
do di un camino e In alto (pas
saggio difficile-chiodo) al supe
ra Il soffitto entrando in una 
fessura stret ta e verticale.' Su per 
la fessura che si chiude con uno 
strapiombo (molto difficile-chio
do). Superato questo si entra in 
una seconda fessura. La si sale 
giungendo sulla parete finale 
molto liscia e con pochi ma buo
ni appigli. CI si arrampica vol
gendo un po' a sinistra In vista 
della spaccatura gialla fra le due 
punte della cima. Poi su diret
tamente, per rocce verticali In 
vetta». 

U commemorazione 
Idi Mario Tedeschi 
o l C a s t e l l o Sforzesco 

Il 5 luglio scorso nella grande-
sala del Bronzi al*Castello Sfor
zesco di Milano, ha avuto luo
go la commemorazione di Mario 
Tedéschi, fatta dall'aw. Camillo 
atussani per Incarico del C.A.I. 
e dèlia C.T.I. 

Là bellezza e la severità del 
luogo erano di cornice magnifi
cai al molti appassionati della 
montagna presenti per onorare 
la (memoria di Mario Tedeschi. 

li'avv.,,Camillo Glussani, il no-
tof alpinista dalla parola vivifi
catrice e profonda della passione 
pw- la montagna, è stato l'inter
prete appassionato; 

Egli ha fatto risaltare come 
l'aspetto dell'animo di Marir) 'i'.;, 
deschi che maggiormente colpi
sce' ed interessa e per 11 quale 
egli, per usare una bella espres 
siane leonardesca «più altamen 
tetsi differtìrizla», è quello di un 
faticato apostolo, in parole ed o 
péj>s, della diffusione dell'alpini 
snio a scopo educativo: e fu poe
ta: per la sua piena e pronta ri
spondenza ad ogni richiamo di 
bellezza che gli venisse da una 
visione di natura. 
.'L'oratore ricordò con commos 
sai parole l'addio che Mario Te 
deschi diede alla montagna pro
prio nella ultima pagina del suo 
diàrio, scritto al Villaggio .\U 
pliio In mezzo a quella sua fa
miglia di adozione, ancora una 
Vòlta associando alla bellezza del. 
la matura 11 culto della bontà. 

La bella e alta orazione, pro
nunciata, in un ambiente di se
vera grandezza, fu ascoltata con 
Interesse e con commozione da 
trecentocinquanta soci amici di 
Mario Tedeschi, • 

Le Presidenze delle due .Aisso-
ciaizioni erano presenti con molti 
membri dei Consigli Direttivi, e 
col Consiglio della Sezione di Mi
lano. 

Abbiamo notato, fra 1 molti, 
l'ayv. Carlo Bonardl, presidente 
dala . C.T.I. e presidente della 
8e|slone di Brescia del C.AJ., Il 
dott. .Quido Bertarelll, Reggente 
del C.A,I., ring. Franco Tedeschi 
e signora e 14 signora Maria Te
resa: SJchlroUo Tedeschi, U conte 
Aldo Bonacossa pe'r il C.A.A.I., 
l'itjg. Mario Bertarelll, 11 dottor 
Atfilio Gerelli, Eugenio Perrerl, 
Stefano Antonio , Bennl, Mario 
Bello, Olindo Schlavlo, aw. At
tillo .Porro, Luigi Porrini, Giu
seppe Vota, Ettore Moretti, Bar-
bexls, Mambrettl, contini. Man
tovani. Romanlnl, Vitali, Marzio, 

. "" \. " ' ' : _ j a e 
Tisi. 

lidarietà alpinistica è stala anche 
questa volta pronta, affettuosa e 
generosa. ÀI di là dalle aride cifre 
essa è un'altra evidente testimo-
nianea della estimazione che vo-
deva il nostro amico nelVambien. 
te alpinistico; ed è soprattutto 
per cuesto che la famiglia ha 
gradito l'offerta. 

Anche in tjuesti giorni ci sfamo 
incontrati eoo la signora Bettelia 
ed il piccolo Luigino e »e il dolore 
è sempre coofinte nei loro cuore, 
abbiamo nondimeno osservato l'e
vidente conforto per tanta affet
tuosa solidarietà. 

In Questa occasione ci è stata 
dà loro espressa la viva preghiera 
di rivolgere il viii grato rtngra-
,stamento della famiglia Bette'la 
per tutti J buoni che, in un inodo 
Od in un altro, hanno voluto te. 
stlmoniare tale solidarietà: inca. 
rico che assolviamo aul di buon 
grado, fiduciosi che arrivi a tutu 
gli amici interessati. 

Una "prima,, In memoria 
d i C a r l a O d e l l o 

Quale tributo di solidarietà 
alpinistica e di Immutata' fe
de J rocciatori Oreste Vigano 
(detto « lo zio ») e Bertuzzi O-
norio del CJi.1. Gallarate han
no compiuto Ij maggio u. S. la 
scalata alla «Cima di Vazze-
d a * per la cresta sud, che vi
de la tragica fine della com
pianta Carlo Odello nel ten
tativo della stessa - as'censlone 
nel gennaio scorso. 

Raggiunta la vetta alle ore 
12,30.1 due 'alpinisti elévaro-
lìo 11 loro pensiero alla scom
parsa, ritornando in serata a 
Chiesa Val Malenco. 

11 vice Reggente Guido Alber
to Rivetti, venuto a Milano 11 
giorno prima, si era associato e 
scusata la sua assenza. Il nostro 
giornale èra rappresentato da Ga
spare Pasini. 

In tutti è rimasto 11 senso di 
grato animo per l'omaggio così 
profondamente sentito ed offer
to all'Amico scomparso. 

Ricordiamo che dopo la com
memorazione e la raccolta del 
fondi prò Rifugio Mario Tede
schi a Pialeral, le onoranze si 
concluderanno con l'edizione del 
volume in 500 pagine «Le Alai 
al-Popolo» cogli scritti di Ma
rio Tedeschi. 

' • » ! I » I I 

Il buon esito 
della soiioscrizione 

prò Anionio Beiiella , 
Si è chiusa la 'ottoscrigione in 

memoria del compianto amico no
stro Antonio BetteUa.-

•Parecchie, ed a volte anche ere-
ntrose, sono state le offerte ginn, 
te un po' da ogni parte e la belU 
somma così raccolta è stata-ri-
me'sa alla desolata signora dal 
presidente della nostra Sezione d; 
Padova. 

Come avevamo previsto, la s o - I t e educa t ivo di quel lo c h e 0 

La somma raccolta raggiunse le 
L. 34.725 con offerte giunte da pa. 
recchie località oltre Padova; evi
dentemente l'invito fatto a suo 
tempo dal nostro giornale e la no
torietà del Caduto hanno troV|Lto 
una simpatica eco. I n molti cast 
si. t ra t ta di piccoli importi, ma non 
per questo meno signlf.'catlvl. CI 
splace di non poter pubblicare, 
per la ristrettezza dello spozlo, 
11 lungo elenco nominativo degli 
offerenti. 

ostalgi® slpiii® 
Ferragosto di guerral Non 

sono andato in montagna 
quest'anno. Troppe amarezze 
nei cuore e forse anche la 
montagna, di questi tempi, 
non è più .Incontaminata co
me un tempo e, nell'armonia 
sublime del, suol inarrivabili 
incanti", è ombrata da nubi 
procellose che guastano l a p u . 
rezza del cieli e sconvolgono 
di sotto 1 piedi i candidi ce-
'Spirgirdrsteilè alpine-e- le-ros-
segglantl oasi dei rododendri 
in fiore. Forse anche l'età non 
più giovanile, contribuisce a 
rendere incerte quelle deci
sioni che , un tempo avevano 
la loro rallzzazlone Immedia-
'ta, quando, pronunciato II no
me di una Impresa alpinisti
ca, trovava cento entusiasti 
che senza mangiare e senza 
riposo, 'Interrompevano il la
voro quotidiano per lanciarsi 
verso .4e altitudini supreme a 
ritemprare le energie ed a sol
levare lo spirito. 

Ma, al mio « Eremo delle 
.muse », su la sponda lombar-

ÀI GIOVANI ALPINISTI D'ITALIA 

L*ora che vo 
In questo tormentoso Perlo-

.do dellff^torla d'Italia e del
l 'umanità è sollievo, agli spi
riti leggere quanto, con prosa 
altamente ispirata, 11 nostro 
valoroso Cappellano degli Al
pini Don Carlo Gnocchi scri
ve nel suo recente articolo su 
L'Italia: «Bacrlflclo che redi
me» (1). In esso l'Autore so
stenendo che: «questa guerra 
di cosi grandi e cosmiche pro
porzioni e di cosi spietata u-
niversalltà non è altro che un 
tlohlamo severo e ammonito
re alla realtà della vita terre
na» , che non è: «che una 
fatlcojsa e spesso sanguinosa 
scalata della parete dolorniti 
cs^eJ--c<etor^penoso-4ra vaglie- -n€Hai~vitar--dura—od—avEanngL 
della crisalide umana « nata 
a formare- l'angelica farfalla », 
e continuo sacrificio di fatica 
e di dolore per la redenzione 
e per la conquista di una vita 
superiore ed eterna», si di
chiara convinto che: «se Id
dio, che solo conosce uomini 
e tempi, ha addossato alla 
nostra generazione pesi e pro
blemi formidabili come gli at
tuali, fa, verso di lei, un atto 
di suprema e nobilitante fidu
cia, supponendo la nostra pos
sibilità a risolverli; e se ci 
chiama e soffrire In questa 
misura, gli è perchè conosce 
e apprezza la nostra alta ca
pacità di sacrificio». 

E col sacrificio parla del
la montagna: « E neppure 
dobbiamo lamentarci e mera
vigliarci che da questa voca
zione al sacrificio non siano 
esclusi nemmeno i giovani; 
perchè nulla è più solidamen
te formativo della loro per
sonalità umana e cristiana di 
questa abitudine al sacrlflcló; 
nessun spettacolo è più pro
fondamente ed eloquehtemen-

gnl giorno e da ogni parte 
oggi loro è offerto. E' il clima 
duro dell'Alpe, la sferza del 
vento, il gelo della tormenta, 
e Iion già il clima dolce e ar
tificioso della serra, quello che 
ci dà l fiori rudi della mon
tagna. Sono 1 tempi duri di 
limitazione e di rinuncia come 
quelli che noi viviamo, e nei 
quali i giovani sono costretti 
a molto desiderare e poco a-
vere, quelli che formano le 
generazioni profonde'e voliti
ve, le generazioni dalle quali 
non è temerario attendere 
nuove forme di vita indivi
duale e sociale; perchè avran
no temprato le loro capacità 

I più bei laÉì alpini 
Giuseppe Gerla, 11 «fotografo 

del silenzi», come l'ha definito 
Giovanni Cenzato In un articolo 
recentemente apparso -sul Pome
riggio i^^l Corriere della Sera, 11 
fotografo alpinista socio de rA.L. 
P.E, di Milano che tutti gli escur
sionisti milanesi e lombardi ben 
co|ioscono, avendolo incontrato 
sovente durante le loro gite, con 
la itradlzionale « cassetta » a t ra
colla In cerca di soggetti da r i 
trarre, ha preparato una serie 
di f,24 fotografie del laghi alpini, 

Bono foto veramente belle-ed 
interessanti, nelle quali alla n i 
tidezza si unisce quel gusto ar t i 
stico Che rivela nell'Autore l 'ap
passionato che dell'arte fotografi
ca h a fatto lo scopo della propria 
vita. In fatto di esperienza tec
nica basti osservare che oltre 130 
mila sono le negative prese dal 
Gorla nella sua lunga carrièra... 

L'edizione e s tampa delle carto
line è stata affidata alla nota 
Ditta Crimella di Milano, e que
sto nome è la migliore garanzia 
per la perfetta riuscita dell'opera. 
SI t ra t t a di cartoline «giganti», 
ossia nella misura massima di 
cm, 15x10,5. 

Diamo l'elenco dei «oggetti: 
1 * Lago Bieu, lo specchio del Cer

vino. ' 
Z *-l:.afo MonVito, Sorgenti del Po, 
3 * Lago di Trona, Aipl Orobiche. 
4 -Lago Azzurro, Motta di Mad«* 

, Simo. . 
S • Lago Barbelllno, Sorgenti del 

• aerlo. • • 
B - Lago l'eicegallo, sopra Oerola 

Alta. 
7 - Lago d'ÉUo> Aito Verbano. 
8 * Lago d'f:m«t, Gap, Beriocchl 

(Spluga). 

9 - Lago d'Inferno, Pizzo Tre Si
gnori, 

ló - Xremezzlna, da Monte Albiga, 
11 - Lago Tambd, Alto 6pluga. 
12 - Lago Pescarenico, dal Rese-

gone; 
13 - Lago d'EupiUo, caro al poeta 

Parlnl. 
14 - Lago di Lecco, dall'alto. 
15 - Lago da Orezzo, prealpi La-
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> Lago da 
rland". 

> Centra Larlo, 
Primo. 

dal Monte San 

17 - Tramonto verbanese. 
18 - Lago aegrlno) Ore di quiete, 
19 - Lago ai Como, da Madonna di 

Campo. 
20 - Aurora sul Lago SegrlnO. 
SI - Biviera di Oliveto Lario. 
22 - Tramonto Urlano. 
23 - sorgenti del Lambro In Valla»-

slna. 
24 - Lago dal M. Cornlzzolo. 

Per speciale concessione fatta 
dal Oorla al nostro giornale, le 
carte ine — di cui è stato stam
pato un limitato numero e del
le quali non verrà fatta alcuna 
ristampa — poste in vendita sol
tanto a serie complete di 24 sog
getti, ed 11 cui costo normale é 
di L.̂ 48 'a serie, verranno cedu
te ai nostri lettori al prezzo ri
dotto di L,. 4S la «erie completa, 
racchiusa In ap,poslta Susta. 

Potrete pertanto acquistarle ttl 
nostro recapito centrale presta 
Edoardo Colombo, via Meravigli 
n. 14, Milan.o, o all'amministra-
Itone del nostro giornale, via Pli
nio lo. > 

Possono anche venir spedite al 
richiedenti fuori Milano racco
mandate s in quetto caaó occorre 
aggiungere L. 2 per le spese di 
Imballo e di «Dedizione. 

l'inestimabile privilegio di a 
ver compreso per tempo e qua
si seminato nel sangue del
l'Infanzia, la visione e il con
cetto della vita come sacrifi
cio, della vita come dovere ». 

Parla poi al giovani delle fu
ture battaglie della vita: «E 
appunto perchè hanno tanto 
da lottare e da soffrire nella 
vita (e tanto più in quella che 
prossimamente 11 attende) es
si' devono allenarsi da molto 
lontano alla lotta e al sacri
ficio, che le virtù non si in
ventano né si improvvisano, 
ma bensì si accumulano con 
opera lenta e assidua, si co
struiscono pietra su pietra co
me una casa. Nessuno del no
stri giovani deve rendersi as
sente dalla tragedia del no
stro tempo; la viva appassio
natamente, la soffra nella car
ne e nel cuore come una pas
sione intima e personale; per
chè questa è l'ora per tutti, 
ma specialmente per essi di 
pensare, di soffrire, di tormen
tarsi, di agire, per essere In 
grado In un domani, forse vi
cino, di affrontare e risolve
re i formidabili problemi che 
la vita porrà loro dinnanzi ». 
E conclude il suo elevato dire 
con un incitamento alla fede 
di Cristo, alla giustizia di Dio, 
alla supremazia dello spirito; 
beni questi, specialmente per 
l'Italia nostra, di rinascita e 
di ascesa. 

Per noi, che già ebblmo ad 
esporre idee conslmili (2), è 
come ritrovarsi con amici cari 
sulle altre e aspre vie della 
montagna. Perchè è anche 
sulle vie dell'Alpe che si pos
sono temprare l corpi e gli 
spinti alle dure battaglie del 
difficile cammino della vita; 
la vita che è tutta una fati
cosa ascesa alla più asperrima 
montagna. 

Salite sempre alla monta
gna o giovani alpinisti d'Ita
lia! Salire, salire sempre, ver
so la luce del sole, verso la 
lucè delle altezze, verso la lu
ce dell'Infinito. E con animo 
deciso, e con volontà forte, e 
con caldo cuore; e con spirito 
di sacrificio, e con intendi
mento di bene. Per educarvi e 
temprarvi a superare con fi
ducia 11 turbine doloroso che 
tra nembi di tempesta corrusca 
il cielo. 

Poi, dp'po la bufera tornerà 
a rlsplendere sfolgorante 11 
soie, e l 'umanità tra sorrìsi di 
nuove aurore. In cosmico A-
néllto di vita, riprenderà più 
concorde. « che nulla si perde 
e nulla risulta vano», l'asce
sa versi nuovi alti destini. 
Verso nuove ,alte mète. 

EDOARDO COLOMBO 

(1> vé^gMi L'Italia del 23 giù-
gno 1944. 

(2) Veggasi • Lo Scarpone dsl 
1 gennaio 1943: «La Guerra, la 
madre, la montagna» e del 16 
ottobre 1043: «Ascendere». 

da del Verbano arriva la po
sta, e con essa due copie del
lo '«Scarpone» che risveglia
no tutte le nostalgie d'un t em. 
pò. «Genesi di una salita»; 
«Due prime sul monte Bian
co»; «Tut ta una vita su la 
montagna»; «La Vergine sui 
monti»; «Piccoli rifugi»; «La 
scuola di roccia degli Euga
nei»; «In Grigna meridionale», 
sono tutti articoli che richia
mano aMa mente ore serene di 
pace e di esaltazione quan
do, carichi di sacco e di cor-
da^ piccozza alla mano, si an
dava Incontro all'avventura, e, 
solcando sentieri, scalanlo 
roccie. o gradinando ghiaccio, 
si tendeva In fraternità d'in
tenti verso' quelle vette che 
erano la nostra mèta, la no
stra conquista, la nostra vit
toria. 

Leggendo il giornale dun
que, ecco rivivere in mo la 
prima delle escursioni, quan
do stimolato da quell'entusia
sta della montagna che fu 
Antonio Omlo, In costume 
tartarinesco io facevo i primi 
passi del neofita dell'alpini-
oino, su quei a i.ir-p. ,,\ :,)„•:;-
dionale che è ancora oggi la 
palestra dell'aìplnlsmo per tut
ti i lombardi che s'Iniziano al 
più nobile degli sports, al
l'ammaestramento della mon
tagna, alla rigenerazione dei 
propri muscoli debilitati da 
troppo lunghe e snervanti 
permanenze in città. Ma lo 
« Scarpone » ha aperto su le 
sue colonne anche una sotto
scrizione per un rifugio alpi
no da intitolarsi a- Mario Te
deschi. Ed ecco allora li pen
siero, correre alla sua memo
ria, ecco rievocare quelle me
morabili ed insuperabili e-
scursioni alpine collettive al-
r«Alblgna» e «Dal Cervino al 
Rosa» che raccogliendo cin
quecento ed anche seicento 
escursionisti in buona parte 
nuovi alla montagna, doveva
no creare una falange dì a-
matorl e di entusiasti, quella 
che si è trascinata dietro a 
sé, d'Inverno e d'estate, coi sci 
e senza sci, altre folle renden
do popolare uno sport che fu 

Tpef fanfó'~f'é'iTrp'cr'l)TmiSgiD'ffl" 
una parte minima di amato
ri, e dando incremento a in
numerevoli sodalizi alpinistici 
primi fra tutti il C.A.I. e la 
S.E.M. 

E' cosi' che con gli occhi del-
l'immaginazlone io vedo con 
accorato senso di nostalgìa ad 
una ad una le vette scalate in 
gioventù, e se l'Etna mi illu
mina ancora degli incande
scenti bagliori di una delle 
sue ultime eruzioni, la «Mar-
molada», il «Colle delle Loc-
ce» sul Rosa, le propaggini del 
Monte Bianco o 11 Ghiacciaio 
della Tribolazione del Gran 
Paradiso, mi accecano con il 
candore azzurrigno delle loro 
nevi eterne, del tormentati 
ghiacciai, delle purissime ed 
immacolate vette che furono 
la mèta del nostro incontesta
bile spirito, sempre teso ver
so più ardue e nuove conqui
ste. 

Ma se la nostalgia di que
ste cose attanaglia quasi do
lorosamente il nostro Inconte
nibile amore per la montagna, 
più ancora ci spinge a melan
conici ricordi per invitarci a 
considerare la ssrenità di queL 
le ore passate fra le solitudini 
verdeggianti, delle strapiom
banti pinete, e le tragiche ore 
che noi dobbiamo vivere lon
tano da esse fra le più basse 
degenerazioni dell'istinto u-
mano, non più nobilitato dal
le meravigliose bellezze del 
creato, ma ] -vertlto da false 
Ideologie che, turbano le co
scienze e e' scagliano (po
vera umanità!) una parte di 
essa contro l'altra. Ecco dun
que, pur nel ristretto ambien
te di una banale villeggiatura, 
affiorare alia superficie del
l'anima l'onda dei sentimenti 
che ci hanno fatto migliori e 
più buoni, e In uno slancio di 
amore e di fraternità, sentire 
sgorgare dal cuore l'invito che 
ci chiama ancora a riprendere 
1 sentieri delle nostre escur
sioni, delle nostre ascensioni 
per ritrovarci fratelli tra 1 fra
telli, come quando, raggiunta 
dopo immani fatiche una vet-
,ta, 11 pane divertava 11 pane 
di tutti, il sorso d'acqua del 
singolo, qùeUo di tutte le gole 
assetate, l'abbraccio amiche
vole di due amici, sia pure di 
sesso diverso, quello del mon
do migliore col lesto della t r a . 
vagliata umanità. 
Tu «Scarpone» mi hai Ispi
rato queste mie prose di Fer
ragosto ed lo le affido a te 
non perchè si . perdano nel 
caos deL'a Immane tragedia 
che attravfer-'sa 11 mondo, ma 
perchè giungano al cuore di 
tutti coloro che, come me, ri
tengono la scuoia della mon
tagna una scuola di educazio
ne civile ed anche militare In 
funzione sociale, per cono
scerci di più, per amarci di 
più e per migliorarci nell'ani
ma e neno spirito come quan
do, sentendoci più vicini alla 
montagna, avendo raggiunto 
una vetta, ci sentiamo anche 
più vicini a Dio. 

GIOVANNI MARIA SALA 
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2 LO SCARPONE 

LEGGENDA DI MONTAGNA 

' t a casa della notte" 
(La cà*de la noce) 

Chi SI trovasse u n giorno a 
Lecco mentre 11 sole tramonta, 

"avrebbe davanti agli occhi una 
serie di p u n t e rocciose nude .e sco 
scese, che ognuna sembra una 
fiaccola accesa. Quelle punte, or i 
ginali per la loro conformazione, 
formano la montagna più clas
sica della Ijombardia: il Rese , 
gone. 

Molti anni fa sulle pendici del 
Resegone, che ora sono deserte 
e selvagge, c'erano tante e tante 
casette che guardavano giù sul 
lago, come se fossero tanti pas 
serotti sporgenti il capo dal loro 
nido. 

S i dicono poi tante cose strane 
sulla loro scomparsa, ed io voglio 
ricordare qui u n a so la: sia per
chè mi place molto, sia perchè è 
legata ad una delle poche case 
ancora rimaste. Casa che avendo 
un nome tetro, fa pensare a chissà 
quali storie macabre e tristi s iano 
avvenute fra le sue pareti . 

Invece « La cà de la noce » eb
be, attraverso la leggenda, il po
tere di dare al mondo, per volere 
di Dio, quei pattini di legno che 
sono la gioia degli sportivi dei 
campi nevosi ' e dei camminatori 
della m o n t a g n a invernale. 

..." F u u n a volta tanto tempo fa, 
in u n a rigida notte invernale, che 
il buon Dio ch iamò a sé, un bel
l'angelo biondo, piccolo con delle 
alucce d'oro lucente e additatogli 
il mondo roteante, tutto bianco 
nell'azzurrità del cielo, gli disse: 

— Vedi? vai laggiù e ìjappimi 
dire per domatt ina quanti bimbi 
buoni ci sono. 

Nevicava in terra, ed il piccolo 
angiolo biondo che non era ab i 
tuato a quei freddi tremava come 
un giunco sottile, ma obbediente 
principiò il suo giro d'ispezione 
per le case dov'erano i bimbi buo
ni, f inché le aluoce furono stan
che e i piedi gelati. 

L'angioletto, che si trovava al
lora davanti ad una porta, scosse 
le aluooe d'oro ed entrò. 

Era in una stanzetta calda, lu
minosa, come se una luce brillasse 
entro una rosellina di bosco: s t e 
so in un lett ino bianco, u n bimbo 
bruno, af fondato nei cuscini ooms 
sepolto da una deliziosa valanga^ 
dormiva e sognava. 

E così, l'angelo biondo asside
rato dal freddo, apparve in .sogno 
al piccolo bimbo bruno, e gli mo
strò le alucce incrostate di ghiac
cio e i piedini ros.si dal gelo e per 
pietà gli diede le sue scarpine 
nere, bene imbottite e già calde 
davanti alla f iamma di focolare. 
Il bimbo bruno ebbe un brivido 
fra le lenzuola, l 'angelo bionde 

ebbe le piccole scarpe ed uscì di 
nuovo a cont inuare il suo Biro. 

.Erano secoli e secoli che l 'an
ge lo biondo era s tato bambino, 
n o n più poteva camminare c o n le 
sca lp ine perchè abituato a volare 

E allora cadde sulle neve tante 
volte che n o n riusci a contar le : 
si apri allora, dopo u n a preghiera 
di aluto, i m a porta rugosa da l 
l'età e dalle fat iche, girò pesante 
m e n t e sui cardini, ed agli occhi 
lacrimosi del piccolo ange lo bion
do apparve u n laboratorio d i i n . 
tagliatore del legno. 

F u come u n raggio di sole fra 
le nubi-di t empes ta : 11 piccolo a n 
gelo aveva cap i to la volontà di 
Dio. 

Dopo qualche m i n u t o u s c i v a 
leggero, agile a v e n d o a i piedi due 
legni ricurvi i n p u n t a che egli 
aveva fissato al le scarpine e... sci
volava veloce p icchiando di casa 
i n casa, di usc io In uscio, f inché 
caddero lente e gravi le ore. 

Era l'alba e doveva ritornare. 
Provò a volare, m a era così 

piccino che il peso degl i ' sc i lo te-' 
n e v a n o a terra. Allora si ricordò 
del bimbo buono che dormiva 
ne l la stanza calda,» gli lasciò sci 
e scarpe davant i al focolare e 
ritornò in c ie lo . Al mat t ino li 
b imbo bruno si svegliò. Ricordò 
il sogno, vide le scarpine .sporche 
di neve e p ianse per 11 d i spet to : 
pòi provò ad infi larle ed uscì sul 
la ntrada. 

Anch'egli t entennò , cadde, si 
rialzò... e volò leggero e veloce oer 
le strade bianche del paese b e -
nedioento il regalo de l l 'ange lo 
biondo. 

La gente mat t in iera che si re
cava alla messa gridò al miracolo 
e cominciò così a narrare e tra
mandare poi di figlio in figlio, 
la leggenda del miracolo avvenuto 
nel la '«..casa del la notte di Na
tale ... G I A N N I R U S C O N I 

Il 15° Corso di arramoicameolo 
(Iella Scuola naz. "Comici" 
Con una cer imonia semplice ed 

int ima si è ch iuso il 19 luglio 
scorso il 15.0 Corso primaverile 
di arrampicamento che , superan
do notevoli difficoltà, la v o l o n 
tà concorde d i dirigenti ed i s trut
tori del C.A.I. di Trieste riusci 
ad organizzare. 

Purtroppo quest 'anno la ceri
monia di ch iusura n o n potè ef
fettuarsi, c o m e sempre, su u n a 
c ima del le bel le Alpi Giul ie od 
in uno' , del cari , modest i rifugi 

che . da ' tanto t empo c i a t tendo
no, • m a istruttori ed al l ievi si so -
n o lasciati con la m u t a recipro
ca promessa di ritrovarsi al più 
presto lassù. 

P e r la prima vo l ta dal la sua 
fondaz ione la Scuola abbando
n ò quest'anno là pa les tra di a l 
l e n a m e n t o della Và i Rosandra , 
trasferendosi sulle rocc ie vicino 
& Prosecco. 

S i temeva, a dire il vero, che 
le possibil ità di is truzione nel la 
n u o v a local ità fossero mol to r i 
dotte , • sopratutto p e r m a n c a n z a 
di faci l i vie di sa l i ta sulle quali 
poter Iniziare al la teciUca del-
i 'arrampicamento la magg ioran
za degl i allievi c h e era alle pri 
m e armi, m a invece s i constatò 
c h e c'era la sce l ta di mo l t e vie, 
dal le facil i al le e s t r e m a m e n t e 
difficili, e che gli i s truttori si sa 
rebbero trovati in o t t i m e condi 
zioni per insegnare agl i allievi 
l 'esatta Impostazione sul la roccia. 

A m o t i v o del l imi ta to numero 
di istruttori disponibi l i s i dovet 
tero pure l imitare l e iscrizioni e 
c o s ì * n i aprile 22 all ievi si tro
varono r iunit i per l a pr ima d e l 
le o t to lezioni prat iche . fl 

' Contemporaneamente al corso 
pratico, veniva svolto d u e volte 
a l la se t t imana, ne l la sede socia
le, u n coròo di 15 lezioni teori
che , obbligatorie per tut t i gli a l 
lievi, c o n il quale furono i m 
part i te nozioni sc ient i f iche ed ele
m e n t i di coltura alpinist ica. 

Oltre alle lezioni particolar
m e n t e notevoli di metereologia e 
c l imatologia , a lpina t enute dal 
prof. P . Vercelli, di topografia è 
or ientamento (4 lezioni) tenute 
dal prof. C. Schaf fer , di flora e 
f a u n a alpina, tenute d a l prof. G. 
MuUer, di fisiologia e pronto soc 
corso tenute dal dot t . L. V. B u 
sca, furono trattat i i seguenti ar 
goment i : Tecnica de l la roccia (2 
lez ioni ) ; Tecnica del gh iacc io ,a l -
ptaismo invernale, noz ioni sul b i 
vacco; I l s is tema a lp ino -appen
ninico c o n cenni d i geologia e 
morfologia alpina; Stor ia e sv i 
luppo dell 'alpinismo; innevamen
to e nevi . Sc i i smo alpinist ico; 
Compilazione di u n programma 
alpinist ico, scelta degl i itinerari; 
Equipaggiamento e d a l imenta
zione. 

Agli esami pratici e teorici i u -
rono dichiarat i idonei 12 allievi, 

Subito dopo tale cerimonia eb 
be luogo la distribuzione dei d i 
s t int iv i di istruttore a tre allievi 
istruttori, che dopo u n lungo t i 
rocinio di att ività alpinistica e 
dopo u n a seria preparazione cul
turale, en travano mer i t a t am en
te n e l quadro degli insegnanti 
del la Scuola con lo s tesso e n t u 
s iasmo c o n il quale • entrarono i 
loro compagni più anz ian i 

L a Scuola spera d i poter or
ganizzare nella s tag ione autun
na le u n corso di a l l enamento e 
di ave»e la possibil ità di acco
gliere u n numero maggiore di a l 
lievi. Dott . Giorgio Trevisinl 

E' davvero penosa l 'assò luta 
leggerezza c o n la quale certuni 
vanno scribacchiando, p iù o m e 
n o con la pretesa di l ibrarsi sul 
l'ali di quell'arte, a l la quale son 
rimaste purtroppo ben p o c h e pen^ 
ne , per toccare argoment i 6he 
posti so t to 11 tema « m o n t a g n a », 
r ichiedono i n s é stessi , a l m e n o 
u n mlir lmo'dl competente serietà, 
per avvicinarsi a t a n t a altezza. 
Abbiamo sorvolato parepcli ie vol
te s u interpretazioni, s u giudizi, 
s u espressioni, pur di sent ire alla 
fin fine e i n qualche m o d o , u n 
po' di ven to di- casa nostra , che 
è u n a casa umile , mpdesta , m a 
sana e robusta, aperta a i quat 
tro vent i dell'alpe. Ora, occorre 
far p imto fermo e met tere l e c o 
se i n chiaro. Daremo 11 nostro 
incoraggiamento e 11 nos tro gra
zie a ch i saprà donarci qualche 
bella pagina di montagna , e isa-
prà farci ritrovare In essa, i m 
po' di quella che ci s i a m o saputi 
conquistare ne l la realtà, o alla 
quale, ne l sogni , aspiriamo. Oc
correrà stroncare, senza es i taz io
ni e senza rimorsi, ogni a l tro t en 
tat ivo d i falsare la realtà, altri
menti , s a r e m o noi c h e r e s t a n d o a 
guardare, l e mapl tn m a n o , ci 
troverenio u n giorno c o n l a n o 
stra casa barcollante, c o n i quat
tro vent i insozzati , e 1 più , a pas 
seggio sopra le prime macerie, 
con le m a n i in tasca ' e u n a fi-
scJiiatina fra 1 denti . T a n t e p a 
role al t isonanti , son forse buttate 
fuori per im. nonnul la , e quasi 
le r i t ireremmo ora, p e n s a n d o che 
al la fin fine, n o n vai poi l a {iena 
di prendersela t a n t o a cuore, se 
n o n fosse 11 pensiero de l la casa, 
e sul cos idet to nonnul la , c i fer
miamo. Ci riferlaino qui so l tanto , 
a mo' d'esempio, al racconto pub. 
bucato pochi giorni or sono , su 
u n n o t o quotidiano d i Torino, 
racconto di cui t a c c i a m o titolo 
e autore, per l a nostra so l i ta ec
cessiva benevolenza. R i l egga il 
suo racconto quest'egregio autore, 
si soffermi s u quel suo spassoso: 
« legata Leda » — per ch i n o n lo 
sa. L e d i , é nel racconto l a prima 
attrice. — « con la sua ' corda, a 
sua volta leaò sé stesso aJla roc
cia e si passò il nodo scorsoio sot
to le ascelle »... e sul la s u a con
clusione — trattandosi d i m o n 
tagna — Indispensabi lmente tra
g ica: la corda era scivolata 

di sotto le ascelle del giovane, e 
il nodo scorsoio gli s'era stretto 
intomo al collo »... A parte il fat
to che nes suno mai capirà — non 
occorre qui, aver fat jo dell'alpi
n i s m o — per quali'invercffilmlli 
e Inimitabili acrobazie, vma corda 
legata so t to l e ascelle, v a d a a 
finire e sa t tamente i n t o m o a l col-

che . gent i le persona che sappia 
l'abe, n o n di più, del salire, e a 
chiedere cosa n e pensa del suoi 
nodi scorsoi. Certi consigli él d a n 
nò c o n u h parlar franco, c o m e 
si fa d a montanari , e s i lasc iano 
lì, senza comment i . I n t a n t o noi , 
non poss iamo davvero essere g r a n 
ché content i e dargli U nostro In 
coraggiamento, c o m e vorremmo, 
perchè c i J i a disgustato e ci h a 
aperto u n risolino di commisera
zione a l l 'ango lo del la bocca, c h e 
sa g ià d i tant'altra amarezza: c i 
scuserà s e n o n gl i d ic iamo i l n o 
stro grazie, perchè la sua n o n è 
u n a be l la pagina, ma, u n a bel la 
scempiaggine. Così, c i .pare d'aver 
m e s s o le cose i n chiaro, e con ciò, 
di poter fare . i l nostro punto 
fermo. . \ A r m a B i a n c a . -

Noi siamo meno indulgenti 
del nostro attento collaboratore 
e per la verità precisiamo che U 
« noto quotidiano di Torino » è 
La S t a m p a - S e r a del lO-ll agosto 
corrente e autore del racconto in-
criminato è Lincoln Cavicehioli. 

Riteniamo, cpn ciò, di compie
re un nostro dovere, appunto per
chè si tratta di un quotidiano che 
va per. la maggiore, che ha resi
denza in un centro dove l'alpi
nismo italiano è nato e al quale 
perciò non si possono perdonare 
certe leggerezze che. per, primo 
colpiscono la serietà del giornale 
stesso. 
: Se proprio ì direttori dei quoti
diani ci tengono (e questo ci fa 
piacere), per la varietà della ma
teria - redazionale, a pubblicare, 
ogni tanto, raccónti e. comunque 
scritti di montagna, si ricordino 
che esiste, proprio a Toring, un 
«eGruppo Scrittori di montagna-», 
che raccoglie al completo la pur 
piccola pattuglia degli scrittori 
italiani di cose alpine. Ad essi 
dovrebbero far capo ogni qualvol
ta ne hanno bisogno. Ne saranno 
soddisfatti loro e ne avrebbe van
taggio la propaganda alpinistica, 
che deve essere fatta con assoluta 
serietà. , • . , 

Il H ' I 

Brano Galdart 
ricordalo ila 
In una radiosa giornata di que

sta estate U treno mi portava lun. 
go la vaile del Piave ed il mio 
sguardo potava amoroso sulle ci
me di Questo bel Cadore che mi 
vide nascere, mentre il pensiero 
tornava al passato, pieno di cari 
ricordi che alleggerivano la mo
notona lentezza del viaggio. 

In quelle ore non potebo certo 
immaginare che la Montagna mi 
avrebbe rubato un caro amico, un 
fratello di passione e di lavorò. La 
triste e dolorosa notizia mi venne 
riferita a Calalzo dove credevano 

l o del povero disgraziato, provi che. questa fosse la ragione dei 
l'illustre autore, ad accostare qual- | mio ritorno. Ma non avevano os

servato nei miei occhi il sereno 
incanto delle cime e delle pareti 
favaiole?, 

— Vai in Auromo? — mi chie
sero. 

— No — risposi. Ed il mio «o-
pjto continuava inoltrandosi nella 
valle del Botte, passava la grande 
porta fra l'Antelao ed a Pelmo, 
raggiungeva la città regina delle 
Dolomiti e proseguiva veloce fra 
torri e vette aguzze i » uno scena
rio di fate... 

— Ma non sai che cosa è suc
cesso? 

Io credevo alludessero alle cose 
ed ai fatti di questi travagliati 
momenti e sorrisi senza troppo 
distogliermi dal mio sogno. 

— Ma non sai di Bruno? 
— Noi — risposi improvviso • e 

quasi stentatamente perchè qual
che cosa, a cuel nome, si era im-
prowi'amente impadronito della 
mia anima: aualche cosa che Ttoi 
chiamiamo paura della sciagura. 

— Bruno... Bruno Cdldart è ca
duto sulla Piccola e... 

E?? • 
— .„e soJio morti tutti e due-
Anche quella voce stentava ora

mai a pronunciare le parole: io 
credo di avere risposto, ma non 
so come perchè ho l'impressione 
che dalle mie labbra non sia 
uscito suono alcuno. ' 

Fu un.risveglio brusco dal mio 
sognare; la Montagna mi ha ma
turato in tempo a queste espe
riènze e se pure il mio cuore pa
tiva, il mio sguardo tornò a cer. 
care le cime per chiedere la ve
rità... Esse, taciturne e fredde, si 
ergevano grandi, imponenti, mae
stose come sempre. ' 

Nel pomeriggio del 9 luglio 1944 
la Guida alpina Caldart Bruno 
cadeva con il suo compagno di 
cordata, a causa di un chiodo che 
si è • rotto per la corda doppia, 
mentre scendevano dalla Piccola 
di lavaredo. Cosi invece di var
care la magica porta della città 
regina delle Dolomiti,, mi diressi 
verso Auronzo dove avrei rivinto 
il caro amico che il mio cuore 
non poteva e non voleva ritenere 
perduto. 

Era oramai nella bara vestito 
con il costume da roccia; le ma
ni, che tante volte avevano af
ferrato con sicurezza l'appiglio, 
erano legate da Mn rosario ed il 
volto nascosto da bende. Ma io le 
vedo lo stesso le sue sembianze: 
il viso un pct abbronzato, la boc
ca in atteggiamento di sorriso, e 
gli occhi sembrano rivolti alle 'u^. 
amate montagne: pareva come 
assorto in una contemplazione 
lontana. Dopo lo benedii con 
l'acqua santa. , 

'Di Lui non occorre adesso lo
dare le viriti: chi ha avuto la 
fortuna di conoscerlo sa di aver 
trovato in Bruno un amico one
sto, coraggióso ed appassionato al
la montagna. Di onesto ne rese. 
ro testimonianza gli auronzani 
che alle esequie accorsero tutti. E 

mentre sulla fossa ancora aperta 
pregavano.,, osservai] che erano 
tardi, più tardi del solito a ritor
nare in paese, quasi non volessero 
lasciarlo questo amico, qussto 
compagno leale, questo .'fratello 
buono. : ••• 

Ma auronzani alzate i vostri oc
chi alla superba giostra di erode 
che vi circonda e vedrete che da' 
lassù Lui ci sorride a <A invita. 
Perchè, o cari concittadini, o ami. 
ci tutti alpinisti. Bruno è oramai 
sempre con noi! • • 

PIERO M A Z Z O R A N A ; 

La nòstra 
sottoscrizione 

Dott: G. B. Carino di -To-. 
Tino I,. 10,— 

Prof. Bruno Castiglionl di 
Pavia, In memoria del i 
compianto fratello dott. -
Ettore Castiglioni »'.2D(),— 

Dott., Oreste Casabtioni di 
Milano » 25,— 

FrateUl Ravelli di Torino » 10,— 
Ing. Francesco Parisi di • 

Torino, a mezzo U.G.E.T. » 50,— 
Dott. Vincenzo Rossi del . 

C.A.I. Monza, In memo- , 
ria del figlio Gianni, c a - • . . 
duto sulla Grlgna " » 150,— 

G. B. rabjan del C.A.I. Ro- ' 
ma, da Venezia » S,— 

Renzo Bonora di Milano » 20,— 
Carlo Tonjini di Slrone 

(Como) . »' l'"— 
L'Ente protHnciale pel turismo di 

Sondrio rinnova pel 3» anno con
secutivo l'abbonamento sostenitore; 
lo stesso dicasi dell'Ente ' proirtn-
ciale del turismo di Torino , e di 
Milano. -

La Piccola consociazione alpini
stica di Lodi ci ha procurato 4 nuo
vi abbonati; Francesco Girola, se
gretario del C.A.I. Como, 9, fra cui 
uno benemerito, quello del rag. 
Umberto Ferrari; 11 cav. Ambrogio 
Porrini di Gallarate altri tre; la 
Sezione del C.A.I. Cremona 8. 11 
C.A.I.. Venezia uno; Belgio Anto-
niotti, guida alpina di Sordevolo, 
uno, « nuova recluta della mon
tagna ». Infine l'ing. Carlo Arsuffi 
di Turbigo e 11-^ar. Guido Ferrari 
di Trevlgllo hanno rinnovato l'ab
bonamento benemerito. 

Unione di "scarponi" 
Il 3 agosto u. s. nella chiesa par

rocchiale di Alblolo, si sono uniti 
In matrimonio la gentile slgnorinia 
Tommasina Centi e 11 slg. >Luipi 
Costantini, soci della Sezione 41 
Laveno del C.A.I. Testimoni, per 
la signorina Censi, 11 grand'uff. 
comm. Antonio Mattlroli,- per 11 slg. 
Costantini il slg. Mario -Faptoni. 

Gli amici porgono agli sposi, vi
vissimi auguri e felicitazioni. 

W MD[LC.A.I. 
Contributi volontari 

Soci vitalizi 
Raccomandiamo ai soci vitalizi 

che ancora non l'aveEsero .fatto, 
il loro dovere di contribuire alle 
spese sociali versando L. 100 per 
il 1924 e 194.5. Ecco 11 nuovo e len
co dei contribuenti: 

Eugenio Raucl i L. 100; F r a n 
cesco Vignola L. 100; Facooni i n 
gegner Piero L. 100; Clivlo dottor 
Cesare L. 100; Vitali rag. F r a n 
co L. 100; Casartelli Cortese A n 
tonietta L. 100. 

Il Consiglio della Sezione di 
Milano è grato a lut t i i vitalizi 

- che gli permetteranno di far 
fronte alle cresciute spese t e n e n 
do alto il jiome della nostra I s t i 
tuzione. Le sale sociali sono s e m 
pre aperte a tutt i i soci dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 18. La S e 
greteria funziona regolarmente. 

Sottoscrizione prò Rlluoio 
a Mario ledesctiì a Pialeral 

D i a m o il nuovo e lenco dei con 
tributi pervenuti alla Sezione di 
Milano: 

Mambrett i rag. Carlo L. 300; 
Pozza Giuseppe L. 50; Lanza A-
lessandro L. 100; Strambio ìng. 
Vincenzo Maria L. 100; Lui ing. 
Erminio L. 50; Pironi rag. F r a n 
cesco L. 100; Reina Arturo L. 100; 
Rossini rag. Antonio L. 100; N a n -
geronl prof. dott. Giuseppe L. 35; 
Lavezzari ing. Giuseppe L. 500; 
Pocar L. 100; Rlgatt i ing. A n t o 
nio L. 100; Bott ini prof. Pietro 
L. 100; MagnoU Mario L. 20; R<>-
manin i avv. Emilio L. 500; B i a n 
chi Giovanni L. 100; Guast i avT. 
Alessandro L. 2000; Vanzett l P i e 
tro L. 200; Saccani Ginet ta Li
re 100: Marimont i rag. Pompeo 
e Rosalba L. 500; Volpe Vittorio 
L. 25; Mezzanotte ing-. Vittorio 
V. 300; Dora F o n t a n a Roux LI ' 
re 1000; F o n t a n a Arnaldo RouS 
L. 1000; Sohiavio Ol indo L. 500; 
Foglia- dottor Antonio L. 2000; 
Sottosezione C.A.I. « Fior di R o c 
c i a » L. 300; Bonacossa Zelmira 
L. 200; Malfatt i Atti l io L. 100; 
Musso dott. T i to L. 500; Corti R i 
naldo L. 50; De Tis i Giuseppe 
L. 100; Pirogalli Carlo Enrico Li 
re 25; Famigl ia V. Pescal i L. 1000; 
Medea prof. Eugenio L. 5 0 ; - A i 
tart i dot t Paolo L. 200; Ross i 
Alessandro L. 500; Mantovani 
Attilio L. 100; Bel lo rag. Mario 
L. 600; Comitato Nata le Alpino 
L. 500; Corvaja Aldo L. 20; U c 
celli m g . Guido L. 1000; Dopola
voro Sottos . « B a n c a Commercia
l e » L. 300; Allievi Enrico L. 50; 
Pirinoll rag. Gerolamo L. 100; 
Viola dott . Pier Luigi L. 50; S o t 
tosezione C.A.I. « Cassa di R i 
sparmio » L. 1000; Borletti o o m -
mendator Ferdinando L. 1500; 
Ceriani Federico L. 100; Berna
sconi cav. Italo L. 100; TÓesca 
a w . prof. Carlo L. 100; Barzaghi 
rag. Ettore L. 250; Consociazione 
Turistica I ta l iana L. 3000; Bonar -
di a w . Carlo L. 1000; Bertarelli 
ing. Mario L. 500; Gerelli dottor 
Atti l io L. 500; Bolge Laura Li 
re 1000; Pirovano I ta ld L. 50; Ca-
llgaris Angelo L. 50; Saibene Al
berto L: 300; Trezzi Edmondo 
L 100; Wermelinger Walter Li
re 100; Trezzi rag.- Emanuele Li
re 500; r u s s i dottor Antonio L i 

re 100; Iremonger rag. Aldo L. 25; 
Lentesi rag. Cesare L. 500; T a -
gliafico Achil le L. 500; Cenderelli 
rag. Arturo L.'SOO; Grugnola E n 
rico L. 100; Coda dott . - Dante 
L. 200; Casati Brioschi ingegner 
Gianfranco L. 200; Sottosezione 
C.A.I. « T a v e g g i a » L. 1000; Da 
Col Francesco L. 100; Ricevuti 
Angelo e Luigi L. 50; Tavecchl 
Umberto (Bergamo) L. 200; I -
sorni rag. Pijolo L. 500; Rovere 
Renzo L. 500; Brocca dott. Albe
rico L. 50; Vitali rag Franco Li
re 500; Labadln l Luigi L.. 50; 
Rigoli Angelo L. 70; Società « P l 
M i c c a » (Bie l la ' ) L. 100; Sioli 
rag. Luigi L. 80; Gabardini dott. 
ing. Sandro L. 500; Corbellini 
ing. Francesco L. 500; Tull io Uran-
gia Tazzoli L. 50; Moretti dottor 
Ettore L. 5000; Giani Giosuè Li 
re 100; Magl ioni rag. Carlo Li
re 200. 

Le offerte si r icevono presso la 
Segreteria del la Sezione dal le 9 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 

La Presidenza e la Consocia
zione Tiu-istica I ta l iana h a n n o 
voluto essere present i c o n un'of
ferta cospicua che ci g iunge par
t icolarmente cara. La Sottosezio
n e «A. T a v e g g i a » della nostra 
Sezione h a pure sottoscritto con 
generosità. 

La generosa offerta 
di Ettore Moretti 

Inviandoci u n assegno di 5000 
lire, il gr. uff. Ettore Morett i cosi 
scriveva in da ta 2 agosto: 

« Aderendo di buon grado alla 
bella iniziativa presa da codesto 
Comitato per ricordare l'indimen. 
ticabile amico Mario Tedeschi, 
unisco alla presente questo mio 
tributo per rammentare un retto 
e buon italiano, additandolo ad 
esempio delle giovani generazioni 
che, temprate dall'immane trage
dia abbiano come lui sempre vi
vissima ed accesa la fiaccola del
la italianità e della bontà per gli 
umili e i meno fortunati. , . 

Auguriamoci che questa Vostra 
iniziativa sia coronata dal suc
cesso che si merita ogni opera 
buona ». 

ne di qualunque socio vitalizio 
desiderasse informazioni e schia
rimenti prima di compiere il gesto 
simpatico di amore per il.C.A.I. 

Proiezioni a colori 
II, spelo, S^nte Romussi ; noto 

appass ionalo "d'ella fotografia a 
colori, h a tenuto u n a serata di 
irolezionl davant i ad u n gruppo 
di consoci che gremiva il salone 
sociale. Egli ha i l lustrato dappri
m a con delicate fotografie a co 
lori le Prealpi Lombarde per pas 
sare poi ai GiTjppi maggiori alpi
ni . Il .successo è stato- completo. 
Pross imamente si avxà ima nuova, 
serata di venerdì. . 

Foto a colori per!lc Sezioni 
Lombarde. 

Il i-ag. Edgardo Longoni , che 
già a lc ime volte h a ot tenuto se 
rate di proiezioni a colori dflle 
Alpi, a richiesta de l la Sede Cen
trale del C.A.I. si è dlcl i iarato d i 
sposto a ripetere ta l i proiezioni 
presso quelle Sezioni lombarde 
che lo desiderassero e che dispo
nessero di u n c o m u n e apparec
chio di proiezione e di u n telone 
( lenzuolo) . D'rigere eventuali i n 
vit i al rag. Edgardo Longoni, pres
so la Sezione di Mi lano del C. 
A.I. 

Rifugio « Carlo Torta ». — A se
guito di segnalazioni di un conso
cio, si fa presente anche per ac
cordo col custodfe, che 1 soci pos
sono Uberamente usufruire della 
sala di mensa del rifugio portando 
1 viveri al sacco, oppure possono 
chiedere la consumazione di una 
sola- minestra. 

Nel rifugio si usa sempre posti 
In cuccetta riservati al soci e si 
ricorda che 1 soci hanno sempre 
la precedenza sul non soci. Il cu
stode signor Vegetti non mancherà 
di accontentare nel miglior modo 
possibile i soci del C.A.I. 

I l con.socio Ettore Moret t i * 
g ià da molt i a n n i benemeri to de l 
la nostra Sez ione per l 'appoggio 
dato con generosi tà al nostro At 
tendamento Nazionale* I l s u o 
nuovo atto prò Rifugio Mario T e 
deschi è ben degno degli' alti 
Ideali che pgU cosi bene precisa 
nel la sua lettera, interprete del 
profondo sent imento che a n i m a 
la grande famigl ia del C A I . 

Consiglieri Sezionali 
I l dr. P a o l o Amodeo, d a molt i 

anni collaboratore affezionato de l 
la Sezione, è entrato a far parte 
del Consiglio sezionale. 

I l rag. P o m p e o Marimonti ha 
rassegnate le dimiss ioni da Con
sigliere perchè gl' impegni profes
sionali non gli lasc iano t e m p o da 
-ledicare alla carica. Il Presidente 
lo ha r ingraziato per q u a n t o ' h a 
fatto in passato . 

, Soci Vitalizi 
Quota volontaria di L. 100 per 

il 1944-45. 
Il Consigliere sig. Luigi Lucio-

ni annuncia che una grande per-
'ientuale dei soci-vitalizi ha fatto 
>l generoso gèsto di aiuto alla Se
zione. Egli fa viva preghiera a 
duelli che ancora non l'hanno 
fatto di voler riconoscere la dif
ficile situazione amministrativa 
della Sezione. Egli è. a disposizio-

s u a ' a l l a colossale opera deUa* fo
gnatura di Milano ed i n clòjìegli 
fu il' degno continuatore dell ' in
gegnere Poggi . Si ce lebra pro
prio ora il sessantennio d i tale 
opera. 

Diresse In ' seguito 1 g r a n d i la
vóri dello, scavo del porto indu
striale di Milano e la copertura 
del Navigl io. • 

L'opera sua di geniale '. tecnica 
fu sempre integrata d a una 
grande pass ione per la m o n t a 
gna e d ' e g l i ' è npto come-s t iMlp-
so dei minerà . . delle Alpi edrun 
propagandista di^l i studi alpini 
scientifici, egl i in ciò fu un i to al 
compianto prof. Répossi , ed è 
collega dell'ing. Luigi Magistr^t-
ti e prof. ing. Francesco Mauro. 

Al col lega esimio il presidente 
ila rivolto una lettera di cordiale 
congratulazione a nome di tutti 
gli amic i del CAI. 

Via S. Paolo, 10 - MILANO 

Un.lutto. — Il 19 luglio si è spen
ta in Monza, dopo breve malattia, 
la signora Carlotta' Turati' Pasta, 
madre delle nostre socie Sandra 
Pasta in Pasque e Awgela Pasta, 
alle quali porgiamo le nostre ; sin
cere cristiane condoglianze. 

Corrispondenza di soci militari. 
— Giorgio Casagrande, in data 24 
giugno, ci ha scritto di ricordarci 

t empre . Il suo indirizzo è: Feld-
post 58610. ' 

biente. Si giunge cosi alla - vetta 
concludendo la sana ginnastica fra 
la soddisfazione generale. Sosta; 
sole e saliscendi, ed ' infine la cala
ta in capanna e verso la dimora 
consueta, giusto in tempo per sclil-
vare un temporale col flocchi. 

Qualche punta di stanchezza, ma 
con morale elevatissimo ed il pro
posito di ritrovarci In sede per 
combinare altre arrampicate. 

Lutti. — E' mancata la mogUe del 
socio ultraventennale, vincitore di 
« Collaudi degli anziani », France
sco Frénzosl. 

E" mancato il rag. Camillo Ô g-
elònl,", vecchio socio. ' ' ' '̂  

E' rnancatp il socio cav. Herao 
veronesi. • • "• 

E' mancato il socio Oreste Turni-
netti, padre del socio Sandro, pri
gioniero in Africa, e suocero del 
socio Loihbardi. 

Condoglianze sentite . porgono • 1 
soci tutti. 

.Vita sociale. — Malgrado l tempi, 
constatiamo con piacere una pro
mettente affluenza di sòci nuovi. 
A loro 11 nostro più cordiale ben
venuto, augurandoci di vedere le 
schiere del C.A.I. sempre più folte. 

Al soci coniugi Anna e prof. O-
reste Uboldi rinnoviamo 11 nostro 
ringraziamento pel versamento quo
ta integrazione soci vitalizi. . 

Culle. — E' nato dai soci ' coniugi 
Mazzola il piccolo Angelo. Auguri. 

VARiSE 
via Sacco 20 

Pubblicazioni In vendita 
alla Seziooe di Milano J e l C U 

(Via Silvio Pellico 6 - Tel. 88-421) 

GUIDA DEI MONTI D'ITALIA 
(nuova serie) 

1» voi. - Alpi Morittime - soci L. 40 
- Pale S. MartÌ7io -

3» » -Masino Brega-
glia Disgrazia -

4** » - Grigne t-
5° » - Odle .Sella Mar-

motada 
5» » - Passlrie Venoste 

Breonie 
7» » - Gran Paradiso -
8» » - Catinacclo Sas-

solango La te-
mar 

9» » - Gran Sasso 

Alpi Cozie (tre volumi di 
E. Ferreri) 

Guida delle Dolomiti O-
rientali (Berti) 

Regione deU'Orfles, in 
tela 

Reffione dell'Ortles, non 
rilegato 

Carta Grigne 
Bollettino 77 , 
Le Valanghe (Comitato 

Scientifico) 
JMonualetto d'istruzioni 

sctenti/iche 

» 40 

» 40 

> 40 

» 60 
»-30 

» SS 

> 40 

» 30 
» 2S 
» IS 

» IS 

LA S E G R E T E R I A della Se
zione funziona regolarmente 
dalle 9 alle 12 e dalle li alle 
IS. Venite a pagare la quota 
e a prendere informazioni 
sulla montagna. La vendita 
delle iGuide dei monti d'I
talia » . continua, e così pure 

quella dei distintivi. 

Continuando nella sua attività, il 
29 giugno scorso, per celebrare an
che la « Giornata del C.A.I. », que
sta Sottosezione ha radunato 1 suol 
soci ai Corni di Canzo. La giorna
ta è stata spesa nell'add.estrare 1 
giovanissimi, che si sono cimentati 
per la prima volta sulle facili roc
cie della « trincea ». Numerose cor
date, guidate da esperti del G.A. 
M., hanno effettuata la breve sa
lita e quindi la discesa a corda 
doppia parecchie volte, col risul
tato di entusiasmare 1 neofiti oltre 
ogni dire per le soddisfazioni prò. 
vate in questo primo cimento con 
l'Alpe. . , 

Mentre prosegue, con ritmo sod
disfacente, il pagamento deUe quo
te sociali al CiA.I., la Sottosezione 
non manca di propagandare le fi
nalità e le benemerenze dell'Ente.' 
I frutti di tale opera della Sotto
sezione non si sono fatti attendere 
ed infatti, in questi ultimi tempi, 
parecchi giovani simpatizzanti, si 
sono Iscritti al C.A.I. v . 

s m sez. CAI. 
M I L A N O - V i o Z e b e d i a 9 

I-'lng. Giuseppe Codara, an t i 
co appassionato e va lente conso
cio, p iù volte m e m b r o del Consi
glio sezionale, h a lasc iato l'Uffi
c io tecnico munic ipale per anzia
n i tà di servizio. 

Egli h a dedicato tu t ta l'opera 

G i t e s o c i a l i 
In Brlanza - 9 luglio. — AU'ap-

puntahiento mattutino, molte nu
vole e pochi soci sono presenti; 
tuttavia due coppie pedalando alle
gramente muovono alla volta di 
Inverigo. Frattanto le nubi rag
giungono il quartetto e danno sfo
go ad una fantasmagoria acquatica 
che paragonandola a una sinfonia 
ne contiene tutte le variazioni. Ne 
approfittano 1 quattro per dar fon.' 
do aU^ provviste, prolungando la 
sosta e dando al tempo agio di sfo
garsi. 

Ripresa la marcia, si modifica la 
mèta, ed un pittoresco girovagare 
nel labirinto delle ondulate strade 
brlantee porta la comitiva a Cara-
te, rientrando poi da Monza a Mi
lano. 

Cresta Segantini • 15-16 luglio. — 
Ventiquattro soci ed aspiranti si 
sono dati convegno alla capanna 
S.E.M. n tempo è bello e nel fre
sco mattino la comitiva si snoda 
in fila Indiana lungo la «' direttis
sima » per raggiungere il Colle Val-
secchi. Si compongono le cordate 
e si inizia la salita lungo la diver
tente sequela di torri. Si mette In 
evidenza la perizia del capi-cordata 
che fa aumentare l'entusiasmo al
le reclute, alcune delle quali, e In 
buona percentuale, sono al batte
simo della roccia. Tolaje ,dl aeb-
bla salgono a tratti daUe profon? 
dita sottostanti,' aumentando i di
stacchi dalle torri celeberrime e 
dando un senso di più elevato am-

Credenziali 1944 
La credenziale individuale per la 

riduzione sulle FF. SS. del 70% si 
concede al soci maschili dell'età dai 
16 al SS anni e della categoria vi
talizi, ordinari, studenti ordinari In 
regola, nel limite della quantità 
disponibile. Costo delfa^ credenziale 
due lire, n tagliando « B » della 
stessa deve essere a cura della Se
zione ritornato entro un mese dal
l'uso ,a l la sede centrale pena la 
sospensione ' delle medesime:' per
tanto cauzione per 11 ritorno L." 20. 
Percorso minimo di andata e ri
torno Km. 400. Un socio non può 
ottenere più di una credenziale 
all'anno. Per preparazione militare 
alpina. 

La credenziale Individuale .pier la 
riduzione ferroviaria del St% ' sulle 
FF. SS. è concessa Invece a tutti 
I soci di qualsiasi sesso età- e ca
tegoria per percorso di non meno 
di 200 Km, andata e ritomo, cOn 
tutte le modalità • della precedente. 
Costo della medesima L. 2 oltre 11 
deposito cauzionale. 

.La credenziale collettiva > (non 
meno di cinque partecipanti) per 
la riduzione ferroviaria del 50% su 
FF. SS. viene rilasciata a tutti 1 
soci come sopra, per qualsiasi per
corso. Costo della stessa L. 1 per 
socio partecipante, oltre il deposito 
cauzionale per ogni esemplare. 

La mèta e Io scopo deve essere 
sempre una escursione alpinistica 
in montagna. Gli abusi sono re
pressi dalla autorità ferroviaria e 
possono indurre la presidenza ge
nerale del C.A.I. a prendere prov
vedimenti verso 1 trasgressori.' 

Leggere attentamente le norme 
riportate a tergo del tagliando «B» 
e attenervisi scrupolosamente., 

Portare sempre con sé la tessera 
del C.A.I. ' In regola, d i bollini e 
di firma del titolare,' per 1' con
trolli dell'autorità ferroviaria, non
ché la carta di identità valida per 
II triennio. 

.. G A S P A R E P A S I N I . 
Direttore Tespmisabile 

Tipografia della 
Edìt. . (S.A.M.E.) . 

Soo. Anoo. Milanese 
Via Settala 22. tlllano 

litorizsuinu iti Ministero della Ciltua . 
FopoIanH. 4 de) 7 iioiaio. 1944-XXU 

Libri dispotilbili 
P r e s s o il n<Jstro recapito. Ih via 

Meravigli 14 s o n o disponibili a n 
cora àlctme copie del vo lume di 
D e Vescovi: «Ri torno a l la m o n 
tagna ». Prezzo ridotto per i l e t 
tori d e « Lo Scarpone », L. 30. 

IMPORTANrE NOVITÀ 
LIBRARIA 

L? difficoltà e l'austerità deli 
tempi non vi permettono di 
ritornare per le vostre vacan
ze 'nelle • meravigliose regioni 
dolomitiche? 

•Procuratevi' dunque 11 nuo
vo libro di 

SANDRO PRADA 

"1 sentieri dell'EDrosaiiira,, 
Artistico volume l'Illustrato 

da tavole originali e con co
pertina in tricromia del pit
tore G. Rési. •• . • . ^ • j. 

Lo ' riceverete ' Inviando v«-
'.glla o asségno d i - L . 100 alle 
Edizioni Montes, Deposito, di 
Milano, .via G. B. Nazari, «. 

SCIATO Rtl] 
a d o t t a t * pi«adettl -

EMOR 
r F M «Trt-MOllEnillE-' 

• l o s t i e h * nel dna • • m i 

nESPECUl l CRiEliEPAlUiOBECilE 
TnUe iaetileomaiila parlal lo ' 

U.C.LT. TORINO 

sere effettuati direttamente presso 
la nostra sedè sociale clie è aperta 
tutti i giorni feriali dalle 14 alle 
17. Al giovedì la sede è aperta a n 
che dalle 17 alle 19. 

.H.versaménto ,può . anche èssere 
effettuato a mezzo conto corrente 
jJostale'Intestato alla U g e t e por
tante il numero 2/27187.. . 

[scpìzione niioui soci ' 
Presso, là Segi-éteria sono in di

stribuzione le domande per l'iacri-
zlone di nuovi soci al C.A X ' _ 

1 nostri sòc i sono invitati .a svol
gere iliia buona propaganda pres
so gli; -amici fréo.uentatori dèlia 
montagna perchè si facciano soci 
della , Sezione CA.I.-TJ.G.E.T. I * 
quote sociali sono le seguenti : or
dinari ' L. 50 annue; aggregati 
L. 38 a n n u e ; studenti ordinari 
II. 30 a n n u e ; studenti aggregati 
li . 20 annue . Quota di ammissione 
L. 5; tesserà, .L.'5. 

Gruppi aziendali: ordinari lire 
45 a;nnue; aggregat i ,L . 27 annue. 

Nozze. — Abbiamo 11 piacere di 
annunciare che il 22 luglio scorso 
nella Chiesa di S. Secondo In To
rino si sono sposati gli . « ugetlnl » 
Giretto .Attillo e Mainerò Maria 
Luisa. Agli sposi, felici, che hanno 
tutto un passato di passione alpi
nistica,' la Uget esterna gli auguri 
più cari e cordiali. • 

Un giorno su per l'èrta china di 
un mon^e un piccolo frugoletto an
nasperà "a quattro mani per gltm-
gere sulla vetta della felicità. 

Scarponclno^ .— n 20 luglio scorso 
vicino agli scarponi di Rita ed Ani 
gelo Forino ecco un piccolo scar-
ponclno: Adriano. 

Al 'felicissimi- genitori congratu
lazioni vivissime ed auguri tanti. 

NELLE ttSMI 
S.A.T. Trento 

Lavori ai rifugi. — Come da pla
no fatto, sono stati ripresi 1 lavori 
di sistemazione ai rifugi. L'arch. 
Sotsas, valente collaboratore della 
Sezione, si occupa specialmente del 
rifugio Vàjolett, de l Clampedlé,del-
la Capanna Marmolada e Boè. Si 
computa che le sile cure solerti 
condurranno a buon ' f ine. presto 
1 lavori. 

La Sottosezione di v Riva continua 
1 lavori nel rifugi Baroni, Pernia; 
Guella. Il reggente è coadiuvato da 
buoni consoci. 

La Sottosezione di Tione Inizlerà 
1, lavori per la trasformazione del 
rifugio Care Alto. 

La Sezione dell'Alta e Media Val 
di Sole ha iniziato 1 lavori di ripa
razione del rUuglo Larcher al Ce-
vedale. 

A Trento la sede sociale è aperta 
sempre dalle 8J0 alle 12 e dalle IS 
alle 1». I consiglieri ed l soci diri
genti Plsonl, Sani, ing. Tedesca, 
Lucattl, Pedrottl si occupano atti
vamente del funzionamento insie
me al reggente ing. Apollonio. Flo-
ridissihie, le Sezioni di Riva e del
l'Alta Aiiaiinia. 

ROVERETO. — La Sezione è pu
re molto attiva intorno ai lavori 
del. rifugio Lancia, il quale rice
verà quest'anno nuovo impulso gra
zie aUe cure di molti consoci, del 
presidente Bigatti e del consigliere 
centrale Costa. 

GIUSEPPE MERfiTI 
M 11 A NO 
Via Durinì N. 3 

• Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

Un librò che "sifa leggere": 

sulle Do romiti 
di SEVERINO CASARAv 

E d i z i ó n e A ; CorticelU di M i l a n o 
• ;• • . ! . • • / 

' I n ótta'vo, '327 p a g i n e di carta 
robusta, 1 6 8 fotografie, 4 tavole 
a 'co lor i éd.f Una carta topografi
c a ' d è l ó . Do lomi t i ' de l la Val le di 

'Arisipi^ •• .' •: '̂  •?:•'••' . ; - -
; Pe l contenuto , per l a ves te ti

pograf ica, per l e fotografie, ' per 
l e s u e diinensioni, il va lore de l 
v o l u m e è 'superiore, alla spesa di 
acquis to . ; 

^Acquistatelo subito! Es so è 
c o m p r e s o . n e l l e nós'fre « c o m b i 
n a z i o n i » , i .;• • ' 

; P r e z z o d i copert ina .L." 165 , 
pei nostri lettori L. 150. ' 

•Lo, ttovèretfi'.'.ài rtóstrò'reca
p i to centrale di via M e r a v i g l i , 1 4 
( E d o a i d o Gqlofnbó), . Mi lano . 
• 'Viene a n c h e s p e d i t o franco di 

porto fuori Milano, n e l l e località 
•in c u i sonò ammesse l e spediz io
ni postal i . P a g a m é n t o . a n t i c i p a t o 
alla' nostr^ Aijijiiijii^triaiSìone,: v ia 
Pliiiiq T&i .'Milano,; .(^V),' a,:, 'm'ezzo 
vagl ia postal i o asségni bancEiri. 
N o n , i s i . faniiù-; Spediz ic^r cóntro 
assegnq.5 • . ^̂ > • Ì ' ; \ > Ì ' ! ' ' • ' ^ :* ••.,, 

XX Campo Nazionale 
C.A.I. - U.G.E.T. 

Rimborso quote prenotazione 
Gli iscrUtl aZ«/ / . Ili, IV <t V 

turno del Campo nazioTiale CA.I.. 
V.GJE.T. che in seguito aUa nota 
sospensione del Campo stesso non 
hanno potuto parteciparvi, posso, 
ho'passare presso la nostre Segre
teria per ritirare l'importo della 
prenotazione. • 

Q u o t e s o c i a l i 
Inv i t iamo i soci ritardatari ad 

effettuare 11 v e r s a m e n t o delle 
quote sociali con cortese sol lecl i 
tudlne. I versament i possono es-

ì 

L. 165,— 150,— 

50,— 

35.-

100,-

44.— 

3 3 , - -
16.50 

Crema 
Le ripetute Incursioni aeree n e 

miche sulla città, hanno costretto 
questa Sezione a sfollare' a Torre 
Pallavlclna. Dalla nuova sede e con 
mezzi di fortuna, la segreteria ha 
cominciato a funzionare , e ci ras
sicura che nessuno del soci e nem
meno le cose della Sezione hanno 
subito danni, c e ne rallegriamo vi
vamente e facciamo a quel noStrl 
amici gli augùri più cordiali per 
l'attività avvenire. 

Luiiineiraiiiinìsino bergamasco 
' : i • • • ' . 

Soltanto ora veniamo a conoscen
za che. In seguito agli ultimi bom
bardamenti aerei nemici sulla città 
di Bergamo, è rimasto .ucciso il 
socio di quella Sezióne del C. A. L, 
Giuseppe Plrovano (non. la guida 
omonima), mentre è pure deceduto 
il padre, signor Pietro, della guida 
Plrovano (< Plro »}• 

scopi Otterrete 
acQUislanioi libri delle noslriì coiiiiaziODl: 
1) ArriccJiire la vostra biblioteca delle migliori ó'père cHe ogni 

alpij i ista .dep» leggere, specialmente In ques t i m o m e n t i di ri
dot ta a t t i v i t à In .montagna . > - ' ' / ; i " ' ' , • , • ; . ' ;< 

2 ) - G o d e r e di s e n s i b i l i ' r i d t a i o n i sttt pre22t d i ' c o p e r t i n a . •.••-. 
3) 'Aiutare il nostro .^giornale che, pur offrendovi r iduz ion i di 

, prezzo , percep i sce , « n m o d e s t o tnar£fine d a g l i leditori. , 
^ ' D i a m o l ' e l enco c o m p l e t o de l l e combinazioni,^ Il pr i tno importo 

è q u e l l o di coper t ina , il s e c o n d o è 11 cos to nèt to per i lettori: 
C A S A E D I T R I C E À< C O R T I C E L L I - M I L A N O : 
S e v e r i n o . C a s a r a : A r r a m p i c a t e l ibere su l l e Do

lomiti - I n o t tavo , 327 paginfe,»168 f o t o g r a 
f ie , 4 t a v o l e a colori e u n a carta topograf ica 
de l l e D o l o m i t i de l la V a l d 'Ansic i . . , . ; 

E D I Z I O N I « M O N T E S » DI T O S I N O : 
Et tore Cast ig l ion i : Guida sc i i s t ica delle Dolo-

viitl - 540 pagane con 80 t a v o l e fuori tes to . 
Fasc ico lo a n n e s s o con 12 car t ine - i t inerar i 

A i \ g e l o M a l i n v e r n i : « O lujia, ^o l u n a , tu m e 
l o diceui.. . » - '"Nuova e d i z i o n e a u m e n t a t a 
e d i l lustrata dal l 'autore , 316 p a g i n e . . . 

S a n d r o P r a d a : I sentieri dell'Enrosadira - 170 
pagine , 26 t a v o l e fo tograf iche fuori t e s to 
de l l 'autore , copertina- d e l p i t tore G i u s e p p e 
R e s i . ' . . . • i • . . . . . ;, . . . . . ' . ' . 

C O L L E Z I O N E « M O N T A G N A » D E L ' E R O I C A 
D I M I L A N O : . . . . . 
E t tore Cozzani : Un uomo, i l r o m a n z o d e l l e Alp i 

.Apuane , 3 ' e d i z i o n e r i l egata 
A. T a n e s i n i : Il DiatJolo d e l l e Do lomi t i - T i to 

Piaz , 2* e d i z i o n e . . . 
G i u s e p p e Zoppi : I l l ibro de l l 'Alpe , 6' ed i z ione 
A . Patroni : L a conqui s ta de i gh iacc io i , 2* e d i 

z ione (in r i s tampa) 
Ch. F. R a n i u z : Paura i n montagna, 2* e d i z i o n e 

•(in r i s tampa) . . . . . . . . , . , . 
C. Cos : Lo n o t t e d e i Drus , r o m a n z o , 2 ' e d i z i o n e 
G. K u g y : Le A l p i Giulie . . . 
G. K u g y : D a l l e C a m i c l i e a l lo S a v o i a i - . 
E. C L a m m e r : F o n t a n o d i Gìou inezzo - 1* v o 

l u m e - 2* e d i z i o n e (in r i s tampa) 
E. C. L a m m e r : Fontana di Giovinezza * 2° v o 

l u m e - 2 V e d i z ì o n e ( i n r i s tampa) . . . . 
G. RJazzotti: L a montagna presa m giro, 3* ed. 
E. Sebas t ian i : La malga dei cento campani 
G. Mazzott i : Grandi imprese sul Cervino, 2* e d i 

z ione . . . . . . . / 
U . R iva : S c a r p o n o t e , 2 ' e d i z i o n e 
G i u s e p p e Zopp i : Qìiando avevo le ali, 3* ediz. 
E. R. B l a n c h e t : Fuor i dalle strade battute 
Ch. F. R a m u z : L o s e p a r a z i o n e de l l e razze, ro

m a n z o . 
E. Fasana: L 'epopea de l M o n t e Rosa. 2" ed iz ione 

(in ris"" . . . 
M Fi la t i : A r r o m p i c a r e , 2 ' e d i z i o n e . . 
G. Mazzott i : L o grande parete, 2* e d i z i o n e . . 
V. Rakos i : Quando le campane non s u o n a n o 

pil i , r o m a n z o , 2' ed i z ione (in r i s tampa) . . 
C. B a s i l e : Gli Alpini di Fe l t re ^ . . . . 

S P E R L I N G & K U P F E R - E D I T O R I : 
C a t l ó Negr i ; « A l p i n i s m o », tecnico m o d e m a ' s u 

rocc ia e gh iacc io - 1* ediz . con d i segn i d e l 
l 'autore è 12 t a v o l e fo tograf iche P a g i n e 158 

S C I C.A.I M I L A N O : 
M a r i o B e r n a s c o n i : Guido sc i is t ica d e t l ' / l d a m e t -

" lo, ed . A n o n i m a Bo l i s di B e r g a m o . 
D o t t S i l v i o S a g l i o : Cento domeniche e quot -

tro settimane, raccolta m o n o g r a f i e s c i i s t i 
c h e d e « l ^ S c a r p o n e » . . . . . 

EDIZIONI O R O B I C H E - B E R G A M O : 
A l b e r t o Pa in i : Tormenta su l l 'A lpe U ' . i » ' , ' 
EDIZIONI « A N C Ó R A . - MILANO:r 
R e n a t o Pas in i : T r e m e s i all'Alpe • . » » , 
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L e sped iz ion i fuori M i l a n o v e n g o n o fatte , a s e c o n d a del n u 
m e r o e p e s o de i vo lumi , c o m e manoscr i t t i ràcèomahdàt i . c o m e 
s t a m p e so t to fasc ia o a m e z z o corriere , tu t to in por to a s s e g n a t o . 

. P a g a m e n t o ant ic ipato . N o n si f a n n o spediz ioni c o n t r o as se 
g n o . Inv iare v a g l i a postal i o assegn i b a n c a r t / a l l ' A m m i h l s t r a z i o n e 
d e L o S c a r p o n e , v i a - P l i n i o 70. M i l a n o (IV). o p p i i r f e t n contant i 
a l nos t ro r e c a p i t o di v ia Merav ig l i 14, presso Edoardo C o l o m b o 

ì-

• >L 


